
alla famiglia delle Asteraceae appartengono molte
specie spontanee e coltivate spesso importanti dal
punto di vista alimentare, medicinale e ornamentale.
e’ noto che alcune specie appartenenti al genere
Anthemis sono state usate nella medicina tradiziona-
le come antisettici, antinfiammatori, antibatterici,
antispasmodici per i loro effetti sedativi (Quarenghi
et al., 2000; Teixeira Da SiLva, 2004; DarrieT et
al., 2009). Soprattutto Anthemis nobilis L., la camo-
milla romana, rappresenta una delle specie che mag-
giormente vengono impiegate a scopo medicinale.
Questa specie, similmente alla camomilla comune
(Matricaria chamomilla L.), è sempre stata usata con-
tro disturbi gastro-intestinali, insonnia, cefalea, con-
gestione epatica, coliche e come antielmintico, diafo-
retico e antidolorifico. nella medicina popolare A.
nobilis viene usata come succedanea di Anthemis
cotula L. (camomilla mezzana) sotto forma di infuso
(negri, 1976).
numerosi studi hanno evidenziato la presenza in
questo genere di lattoni sesquiterpenici responsabili
di dermatiti da contatto (BeneZra et al., 1985; vajS
et al., 1999, 2000), cumarine e flavonoidi (heriSSeT
et al., 1974; SaLeh, riZk, 1974). recentemente, uno

studio fitochimico sulla composizione dell’olio
essenziale estratto dalle parti aeree di piante selvati-
che di Anthemis maritima L. raccolte in Corsica e
Sardegna ha messo in evidenza la presenza di esteri
crisantenilici mai caratterizzati nel genere Anthemis.
inoltre, sono stati isolati 2 cicloesanoni con proprie-
tà anticancerogene dalle foglie di A. maritima
(CoLLu et al., 2008; DarrieT et al., 2009).
a tale proposito è sembrato interessante caratterizza-
re da un punto di vista morfologico ed istochimico le
strutture secernenti presenti a livello dei capolini di
A. maritima L. (camomilla marina), una asteracea
mediterraneo-atlantica, appartenente alla sottofami-
glia delle Asteroideae ed alla tribù delle Anthemideae
(BreMer, 1994), che contribuisce alla edificazione
ed alla stabilizzazione dei sistemi dunali costieri.
Lo studio di questa pianta è stato condotto su due
popolamenti presenti in due diversi sistemi costieri
caratterizzati da condizioni climatiche differenti.

MaTeriaLi e MeToDi

il materiale vegetale utilizzato per questo studio è
stato prelevato da due popolazioni di A. maritima
presenti in due diversi sistemi costieri: lungo le coste
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La camomilla marina (Anthemis maritima L.): un capolino ricco 
di strutture secernenti

D. CiCCareLLi, L. ZanforLin e a.M. Pagni

aBSTraCT - Maritime chamomile (anthemis maritima L.): capitula rich of secretory structures -.The aim of the present
paper is to characterize the glandular hairs and the secretory ducts of floral parts of Anthemis maritima from a morpholo-
gical, anatomical and histochemical point of view. The glandular hairs are multicellular and biseriate with two basal cells,
two peduncle cells and a secretory head composed of six cells. The histochemical tests show that the glands are positive
for essential oils and flavonoids. The secretory ducts consist of a lumen surrounded by a layer of four/five specialized cells.
The histochemical tests reveal that the ducts are positive for essential oils and oleoresins. The histo-anatomical analyses on
the secretory structures of A. maritima, carried on two populations (in Tuscany and in abruzzo) with different climatic
conditions, did not show any significant differences between the two stations.
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tirreniche del Parco naturale della Maremma
(grosseto, Toscana) e nei sistemi dunali adriatici a
Lido di Casalbordino (Chieti, abruzzo). Le piante
sono state raccolte nel giugno 2009 che corrisponde
al periodo di piena fioritura.
in Toscana, il campionamento è stato effettuato vicino
a Bocca d’ombrone dalla parte di Principina a Mare
(grosseto), dove questa specie risulta essere piuttosto
abbondante. La temperatura media annua è compresa
tra i 14.5 °C ed i 16.9 °C. il regime stagionale tipico
della fascia costiera tirrenica è quello sub-mediterraneo
che nella zona di studio si aggira su valori medi del
41% (autunno), 26% (inverno), 20% (primavera),
10% (estate) (Pinna, 1985). Secondo l’indice di aridi-
tà di De MarTonne (1941) questa zona ricade nel
tipo semiarido (15.1) e per quanto riguarda il bilancio
idrico-climatico di ThornThwaiTe (1953) risulta di
tipo subarido (-25.1). L’indice ombrotermico estivo
di rivaS-MarTineZ (1982) fa rientrare quest’area
nella regione mediterranea con valore di 0.9. infine,
in base a un indice di termicità, abbiamo un termo-
tipo mesomediterraneo con valore di 310.
in abruzzo, il campionamento è stato effettuato a
Lido di Casalbordino a nord di vasto (Chieti), uno
dei pochi siti della costa abruzzese dove è presente A.
maritima. L’area è caratterizzata da aridità estiva pro-
nunciata, da freddo poco accentuato, che interessa
soprattutto il periodo invernale e primaverile. La T
massima è di 19.18 °C, la T media di 15.83 °C e la
T minima di 12.53 °C. La zona appartiene alla regio-
ne biogeografia mediterranea, il termotipo è meso-
mediterraneo medio con indice di termicità di
263.5. L’ombrotipo è subumido inferiore con indice
ombrotermico di 1.88 (Pirone et al., 2001).
Exsiccata in Pi.

Microscopia ottica
Per le analisi anatomiche sono stati raccolti i capoli-
ni a diverso stadio di maturazione e sono stati fissati
in faa (10% formaldeide, 5% acido acetico, 45%
etanolo) (SaSS, 1958). i campioni sono stati successi-
vamente disidratati in una serie di alcool etilico cre-
scente (50%, 75%, 90%) ed, infine, sono stati inclu-
si in resina Lr white (SigMa). Sezioni semifini
dello spessore di 3µm sono state tagliate con un
ultramicrotomo LeiCa 2055 e colorate con Blu di
Toluidina (o’Brien, MCCuLLy, 1981): un colorante
generico per il Dna, citoplasma ed alcune compo-
nenti della parete cellulare. 
Per le indagini istochimiche sono state analizzati fiori
tubulosi, fiori ligulati e brattee al naturale oppure
dopo trattamento sbiancante con una soluzione
acquosa di ipoclorito di sodio. il materiale è stato
sottoposto alle seguenti colorazioni istochimiche:
ematossilina Delafield (faure, 1914) per le sostanze
pectino-simili, reattivo di nadi (DaviD, CarDe,
1964) per olii essenziali e oleoresine.
il materiale colorato è stato analizzato con microsco-
pio ottico LeiTZ DiaPLan. Tutte le immagini
sono state acquisite mediante fotocamera LeiCa
DC 300 f.

Microscopia a fluorescenza
Sono stati utilizzati campioni freschi di brattee, fiori
tubulosi e ligulati. La presenza dei flavonoidi è stata
messa in evidenza mediante autofluorescenza all’ul-
travioletto. a tale scopo è stato utilizzato un micro-
scopio a fluorescenza LeiCa DM LB con filtro di
gruppo a (l = 340-380 nm). anche in questo caso,
le immagini sono state acquisite mediante fotocame-
ra LeiCa DC 300 f.

riSuLTaTi

Le indagini anatomiche ed istochimiche condotte
sulle parti fiorali dei campioni di A. maritima non
hanno rivelato differenze apprezzabili fra le due
diverse aree di studio (Toscana e abruzzo).

Peli ghiandolari
i peli ghiandolari sono multicellulari e di tipo bise-
riato. La loro morfologia è la stessa in tutte le parti
dell’infiorescenza. Si tratta di strutture formate da
due cellule basali, due cellule del peduncolo e da una
testa secernente di sei cellule (fig. 1a-B). Presentano
una cuticola che si stacca dalla restante parete for-
mando una camera sottocuticolare nella quale viene
riversato il secreto (fig. 1C). Questo materiale secre-
torio si sviluppa dalle cellule apicali.
i peli ghiandolari sono presenti numerosi su fiori
ligulati e tubulosi sia a livello della corolla (solo sulla
superficie abassiale) che dell’ovario. Si trovano anche
sulle brattee (Tab. 1). Sono assenti a livello delle
antere e sullo stimma.
i test per gli olii essenziali sono risultati positivi (fig.
2a). La fluorescenza ha dato esito positivo, quindi i
peli ghiandolari sono ricchi di flavonoidi (fig. 2B).
Sono risultate assenti le oleoresine e le sostanze pec-
tino-simili (Tab. 2). non sono state registrate delle
differenze tra i fiori ligulati e quelli tubulosi dal
punto di vista istochimico.

Canali secretori
i canali secretori sono delimitati da 4-5 cellule e pre-
sentano un lume piccolo di origine schizogena in cui
viene riversato il materiale prodotto. Le pareti delle
cellule secernenti appaiono sottili senza evidenti
modificazioni secondarie (fig. 1D-e).
i canali secretori sono localizzati nelle brattee in cor-
rispondenza della nervatura principale a livello del
parenchima esterno ai fasci (fig. 1f). Si trovano
anche nello stimma dove decorrono in senso longi-
tudinale (fig. 2D).
i canali secretori sono risultati positivi ai test istochi-
mici per olii essenziali ed oleoresine (Tab. 3; fig. 2C-
D). nello stimma il canale presenta una debole rea-
zione al test per gli olii essenziali (fig. 2a-D). Sono
risultate negative le prove istochimiche per le sostan-
ze pectino-simili e per i flavonoidi.

DiSCuSSione

in A. maritima sono presenti due tipi di strutture
secernenti: peli ghiandolari e canali secretori. i peli
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ghiandolari biseriati sono simili a quelli di altre spe-
cie della famiglia delle asteracee (verMer,
PeTerSon, 1979; Duke, PauL, 1993; CorSi,
nenCioni, 1995; Pagni, 1995; Pagni, MaSini,
1999; CiCCareLLi et al., 2007; anDreuCCi et al.,

2008). La caratteristica comune di queste strutture è
l’accumulo di materiale secretorio in una camera sot-
tocuticolare che viene liberato con la rottura della
cuticola (DeLL, MCCoMB, 1974; SChnePf, 1974;
haMMonD, MahLBerg, 1977; aSCenSao, PaiS,
1982, 1988; Duke, PauL, 1993; Pagni, MaSini,
1999; Pagni et al., 2003; CiCCareLLi et al., 2007;
anDreuCCi et al., 2008). Sul capolino di A. mariti-
ma i peli ghiandolari sono frequenti, distribuiti a
livello dell’ovario, della corolla e delle brattee. anche
in M. chamomilla (camomilla comune) i peli si tro-
vano abbondanti sul capolino a livello delle brattee,
corolla e ovario (TuMino, raguSa, 1979; haLáSová
et al., 1980; rePčák et al., 1984; anDreuCCi et al.,
2008). La presenza di peli ghiandolari sull’ovario,
evidenziata anche in altre entità delle asteroidee
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fig. 1
Morfologia e localizzazione delle strutture secernenti di Anthemis maritima. – a: Pelo ghiandolare (freccia) di fiore tubu-
loso in visione frontale formato da 2 cellule basali e da una testa secernente di sei cellule (barra = 16.7 mm). – B: Due peli
ghiandolari (frecce) localizzati su una brattea in visione laterale: sono evidenti le cellule basali, le cellule del peduncolo e
la testa secernente con la camera sottocuticolare (barra = 20 mm). – C: Pelo ghiandolare sull’ovario di un fiore ligulato: la
freccia indica la grande camera sottocuticolare (barra = 25 mm). – D: Canale secretorio (freccia) localizzato all’interno di
una brattea in corrispondenza di un fascio vascolare e formato da quattro cellule secernenti che non presentano pareti
ispessite (barra = 12.5 mm). – e: Canale secretorio formato da cinque cellule secernenti (brattea, barra = 20 mm). - f:
Brattee in sezione trasversale dove sono evidenti i dotti secretori (frecce) localizzati in corrispondenza della nervatura prin-
cipale a livello del parenchima esterno ai fasci (barra = 62.5 mm). Tutte le immagini sono state acquisite al microscopio
ottico e le sezioni (fatta eccezione per la C che si riferisce ad un campione non trattato) sono state colorate con il Blu di
Toluidina. 
Morphology and localization of the secretory structures of Anthemis maritima. – a: glandular hair (arrow) of tubulose flo-
wer formed of two basal cells and a secretory head composed of six cells (scale bar = 16.7 mm). – B: Two glandular hairs
(arrows) located on the bract: basal cells, peduncle cells and secretory head with a subcuticular chamber are evident (scale
bar = 20 mm). – C: glandular hair on the ovary of a ligulate flower: the arrow indicates the large subcuticular chamber
(scale bar = 25 mm). – D: Secretory duct (arrow) localized in the bract near the vascular bundle consisting of four thin-
walled secretory cells (scale bar = 12.5 mm). – e: Secretory duct formed of five secretory cells (bract, scale bar = 20 mm).
– f: Transverse section of bracts showing ducts (arrows) localized close to the main vein in the cortical parenchyma (scale
bar = 62.5 mm). all the images were acquired by optical microscope and stained with Toluidine Blue (except of C which
is not stained).

TaBeLLa 1
Localizzazione delle strutture secernenti nelle parti fiorali di
anthemis maritima. + presenza, - assenza.
Localization of secretory structures in the floral parts of
anthemis maritima. + presence, - absence.

Strutture secernenti Brattee ovario Corolla Stimma
Peli ghiandolari + + + -
Canali secretori + - - +
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fig. 2
istochimica delle strutture secernenti di Anthemis maritima. – a: Pelo ghiandolare di brattea positivo agli olii essenziali
(reattivo di nadi, barra = 40 mm). – B: Pelo ghiandolare di fiore ligulato positivo ai flavonoidi (autofluorescenza, barra =
33 mm). – C: Canale secernente di brattea (freccia) positivo agli olii essenziali (visione longitudinale, reattivo di nadi,
barra = 25 mm). – D: Dotto secretorio (freccia) dello stimma positivo per le oleoresine (visione longitudinale, reattivo di
nadi, barra = 0.21 mm). Tutte le immagini sono state acquisite al microscopio ottico, tranne la B che è stata ottenuta al
microscopio a fluorescenza.
histochemistry of the secretory structures of Anthemis maritima. – a: hair of bract positive for essential oils (nadi rea-
gent, scale bar = 40 mm). – B: glandular hair of ligulate flower positive for flavonoids (autofluorescence, scale bar = 33
mm). – C: Duct (arrow) of bract positive for essential oils (longitudinal view, nadi reagent, scale bar = 25 mm). – D: Duct
(arrow) of stigma positive for oleoresins (longitudinal view, nadi reagent, scale bar = 0.21 mm). all the images were acqui-
red by optical microscope except of B which is by fluorescence microscopy.

TaBeLLa 2
Istochimica dei peli ghiandolari di anthemis maritima. 
+ positivo, - negativo.
Istochemistry of the glandular hairs of anthemis maritima.
+ positive, - negative.

Metaboliti secondari Brattee ovario Corolla
olii essenziali + + +

oleoresine - - -
Sostanze pectino-simili - - -

flavonoidi + + +

TaBeLLa 3
Istochimica dei canali secretori di anthemis maritima. 
+ positivo, ± debolmente positivo, - negativo.
Istochemistry of the secretory ducts of anthemis maritima. 
+ positive, ± slightly positive, - negative.

Metaboliti secondari Brattee Stimma
olii essenziali + ±

oleoresine + +
Sostanze pectino-simili - -

flavonoidi - -



(CiCCareLLi et al., 2007), fa ipotizzare, per queste
strutture secernenti, oltre ad un ruolo di attrazione
degli impollinatori e di difesa chimica nei confronti
di animali fitofagi, anche un ruolo importante nel
processo di maturazione e di dispersione delle dia-
spore. i canali secretori di A. maritima sono di origi-
ne schizogena come in altre asteracee (aSCenSao,
PaiS, 1982; CorSi, nenCioni, 1995; Pagni, 1995;
Pagni, MaSini, 1999; Pagni et al., 2003). Si trovano
nella brattee e nello stimma. Questa localizzazione
trova conferma in altre specie, tra le quali M. chamo-
milla che presenta nello stimma, sia dei fiori ligulati
che tubulosi, un canale caratterizzato da un lume
molto grande (anDreuCCi et al., 2008). Mettendo a
confronto la localizzazione di questi due tipi di strut-
ture secernenti possiamo notare che peli ghiandolari
e canali secretori sono separati (Tab. 1), fatta ecce-
zione per le brattee dove coesistono. Questo suggeri-
sce che le due strutture svolgano un ruolo ecologico
parzialmente differente. ad esempio, secondo alcuni
autori i canali secretori, essendo molto vicini ai fasci
del floema, potrebbero aiutare questi ultimi nel tra-
sporto del materiale organico (TeTLey, 1925;
wiLLiaMS, 1954).
L’istochimica mostra che sia i peli ghiandolari sia i
canali secretori contengono olii essenziali. La diffe-
renza tra queste due strutture è riscontrabile osser-
vando la fluorescenza che è positiva solo per i peli
ghiandolari (ricchi di flavonoidi), e nella produzione
di oleoresine solo a livello dei canali. 
La produzione di terpenoidi (olii essenziali ed oleo-
resine) e flavonoidi svolge un ruolo importante nel
regolare i rapporti della pianta con l’ambiente bioti-
co ed abiotico: attrazione degli impollinatori, attività
di difesa nei confronti dei patogeni, protezione dei
tessuti vegetali dalle radiazioni uv (harBorne,
1993). i terpenoidi, inoltre, vengono sfruttati dal-
l’uomo per la loro azione insetticida, fungicida, mol-
luschicida ed erbicida. Mentre i flavonoidi svolgono
attività antiallergica, antinfiammatoria, antiossidan-
te, antiepatotossica, antiaggregante piastrinica,
antiulcera, antivirale e citotossica (Bruni, 1999).
in conclusione, i capolini di A. maritima sono risul-
tati ricchi di strutture secernenti (peli ghiandolari e
canali secretori) che producono metaboliti secondari
(olii essenziali, oleoresine e flavonoidi) utili sia per
comprendere l’ecologia della pianta sia da un punto
di vista fitoterapeutico. infatti, sono state riscontrate
molte analogie dal punto di vista morfologico ed
istochimico con M. chamomilla (camomilla comu-
ne). infine, un recente studio su A. maritima ha evi-
denziato un’attività citotossica in vitro su cellule leu-
cemiche (CoLLu et al., 2008). Queste evidenze spe-
rimentali suggeriscono un’indagine maggiormente
approfondita su questa asteroidea per un eventuale
impiego a scopo terapeutico. 
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riaSSunTo - Anthemis maritima L. (camomilla marina)
è una pianta mediterraneo-atlantica che riveste una fun-
zione molto importante nella stabilizzazione delle dune
sabbiose litoranee. il genere Anthemis, inoltre, è noto in
medicina tradizionale per l’utilizzo di alcune specie come
antisettici, antinfiammatori, antibatterici ed antispasmo-
dici. obiettivo del presente studio è stata la caratterizza-
zione morfo-anatomica ed istochimica delle strutture
secernenti, peli ghiandolari e canali secretori, presenti a
livello delle infiorescenze. i peli ghiandolari sono multi-
cellulari e di tipo biseriato. Si tratta di strutture formate da
due cellule basali, due cellule del peduncolo e da una testa
secernente di sei cellule. il materiale secreto viene riversa-
to in una camera sottocuticolare. Sono distribuiti a livello
delle brattee, della corolla e dell’ovario sia dei fiori ligulati
che di quelli tubulosi. i test istochimici hanno evidenzia-
to la presenza di olii essenziali e flavonoidi, mentre sono
risultate assenti le sostanze pectino-simili. i canali secreto-
ri sono costituiti da uno strato di quattro/cinque cellule
secernenti che tappezzano un lume in cui viene riversato il
materiale prodotto. Tali strutture sono presenti solo a
livello delle brattee e dello stimma dei fiori ligulati e tubu-
losi. in questo caso le analisi istochimiche hanno rivelato
la presenza di olii essenziali ed oleoresine, mentre i test per
i flavonoidi e le sostanze pectino-simili sono risultati nega-
tivi. L’indagine isto-anatomica delle strutture secernenti di
A. maritima è stata condotta su due diverse popolazioni,
una in Toscana e l’altra in abruzzo, caratterizzate da con-
dizioni climatiche differenti. Le analisi non hanno rivela-
to differenze significative fra le due diverse stazioni.
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